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Dovrà eleggere i delegati nazionali 

Pesaro: sabato 
congresso PSI 

I lavori, che proseguiranno domenica, saranno in
trodotti da Simonazzi • Presente delegazione PCI 

ANCONA, 21 
Sabato e domenica prossimi 

si svolgerà a Pesaro (Teatro 
Sperimentale) il secondo con
gresso regionale del Partito 
socialista italiano. I lavori sa
ranno introdotti dalla relazio
ne del compagno Novarro Si
monazzi, segretario regionale 
del PSI. 

Al termine delle due gior
nate di dibattito saranno elet
ti i delegati al 40. congresso 
nazionale socialista, il diretti
vo regionale ed il collegio dei 
revisori del conti. Assisterà 
all'assise del PSI una dele
gazione del PCI composta dai 
compagni Dino Diotallevi, del
la segreteria regionale e ca
pogruppo comunista al Con
siglio regionale. Paolo Guer-
rini e Giorgio Tornati, rispet
tivamente segretari delle fe
derazioni comunista di Anco
na e di Pesaro. Sarà presen
te anche il compagno Vasco 
Salati, responsabile regionale 
della Federazione giovanile 
comunista. 
• Nelle Marche la fase con

gressuale del PSI è iniziata 
nel mese di dicembre con i 
primi congressi di sezione'; 
domenica scorsa si sono svolte 
le quattro assemblee provin
ciali al termine delle quali 
sono stati eletti i delegati al 
congresso regionale. 

« Ovunque la discussione — 
ci ha dichiarato il segretario 
regionale del PSI. Novarro 
Simonazzi — è stata molto 
ampia e si è registrato un so
stanziale accordo sull'imposta
zione data dal Comitato cen
trale del partito. Oltre la te
matica nazionale, hanno avu
to largo spazio nel dibattito 
congressuale, caratterizzato 
da assemblee aperte, con la 
partecipazione di iscritti e 
di altri cittadini, anche i pro
blemi più propriamente mar
chigiani: da quelli pressanti 
dello sviluppo economico a 
quelli delle alleanze politiche, 
da quelli dell'« intesa » per la 
gestione della Regione Marche 
a quelli delle Amministrazio
ni comunali e provinciali ». 

MONTE URANO 

La storia di una inutile 
polemica democristiana 

Un intervento della sezione comunista - La vicenda 
della modificazione del piano regolatore e le in
fondate accuse de - L'urgenza del provvedimento 

MONTE URANO. 21 
Al Consiglio comunale di 

M. Urano è stato presentato 
per l'approvazione il nuovo 
programma di fabbricazione 
con annesso regolamento edi
lizio; mentre DC e altri chie
devano un rinvio per presun
to scarsa conoscenza delle 
proposte, il PCI, forza di 
maggioranza assoluta, ha In
sistito per la votazione, da
ta la pretestuosità della ri
chiesta del rinvio e conside
rata l'urgenza dell'approva
zione (erano infatti scadute 
le norme di salvaguardia e 
ciò stava offrendo pretesti e 
spazio ai soliti speculatori pri
vati). 

Il programma e il regola
mento, quindi, sono stati ap
provati col voto del PCI, men
tre DC e PSI si sono aste
nuti. Ciò ha offerto spazio 
ella DC per imbastire una 
speculazione propagandistica. 

La sezione comunista di M. 
Urano he ritenuto opportuno 
intervenire a ridimensionare 
l'episodio, illustrando la gra
tuità e la falsità delle accu
se. Ma ricostruiamo breve
mente i fatti. Nel 1973 l'Am
ministrazione decise di rin
novare il programma di fab
bricazione esistente. Il piano, 
redatto da un tecnico, fu per
fezionato con l'apporto di as
semblee popolari; la minoran
za propose di includervi al 
più presto la zona Industria
le: e tutti furono d'accordo. 
Dopo vari mesi, quando an
cora non c'era stata approva
zione da parte del Comitato 
urbanistico regionale, il tri
bunale amministrativo di An
cona accolse alcuni ricorsi 
presentati da diversi priva
ti ; si dovette cosi rimettere 
In discussione lo strumento 
urbanistico per dare diversa 
destinazione alle zone oggetto 
di ricorso e fu in quella oc
casione che l'Amministrazio
ne per mantenere fede ai 
precèdenti impegni, decise di 
ripresentarlo completo della 
rona per gli insediamenti pro
duttivi. 

Prima di essere ripresenta

to in Consiglio comunale, 11 
« rivisto » elaborato fu ogget
to di incontri e discussioni 
con le minoranze; si scelse 
all'unanimità l'area per la zo
na industriale, la cui scelta 
venne anche sottoposta al giu
dizio di una assemblea popo
lare. E cosi si arrivò alla re
cente seduta del Consiglio co
munale. sulla cui conclusione 
si è voluto sollevare tanto 
scandalo. 

Dopo due ore di discussio
ne ,la DC e le altre forze 
sono passate da un annun
ciato voto contrario ad una 
astensione: ciò significa che 
nessuno voleva prendersi cer
te responsabilità e che l'ur
genza era non solo giustifi
cata, ma giusta. 

Domani 
confronto 
a cinque 

sull'aborto 
ANCONA. 21 

Domani, venerdì, alle 
ore 17 presso la sala del 
Consiglio provinciale di 
Ancona, l rappresentanti 
di tutti i partiti democra
tici discuteranno nel corso 
di una tavola rotonda il 
tema: «A che punto è la 
legge sull'aborto? ». Par
teciperanno per il PSI lo 
avvocato Valeria Pabi. per 
la DC l'onorevole Gian
franco Sabbatinl, per 11 

* PSDI l'avv. Carlo Trevisa
ni, per il PCI il consigliere 
regionale Malgari Amadel, 
per 11 PLI l'avvocato Mau
rizio Lucangeli, per 11 PRI 
l'avvocato Rodolfo Baldel-
li. Moderatore del dibatti
to sarà il direttore del 
Corriere Adriatico, dottor 
Dado Beni junior. 

La conferenza stampa dei dirigenti regionali democristiani 

La DC marchigiana 
dopo il 15 giugno 

Bassotti: il nostro dibattito intemo deve tener conto dell'esperienza politica delle Mar
che • Riconosciuta la necessità dell'adeguamento del partito alla nuova realtà del paese 

ANCONA. 21 
Nell'ultima conferenza stam

pa tenuta dalla DC molti 
aspetti emersi dalla relazione 
di Gualtiero Nepi — in so
stanza, tutti riconducibili ad 
un giudizio positivo sulla 
« intesa » e alla volontà de
mocristiana di svilupparla 
con l'apporto delle forze po
litiche interessate — sono 
stati approfonditi ed allar
gati dal successivo dibattito 
fra consiglieri regionali de 
(Nepi, Lucconi, Giampaoli, 
Bassotti) ed i giornalisti 

IL MARCHIGIANO: « Qua
li sono i rapporti fra DC e 
PSI nelle Marche dopo il 15 
giugno e dopo la crisi gover
nativa provocata dal PSI? ». 

ALFIO BASSOTTI: «I rap
porti fra noi ed 11 PSI sono 
estremamente corretti, so
prattutto sono basati sull'im
pegno programmatico regio
nale. Certo, come ogni espe
rienza, anche quella dell'in
tesa va verificata ogni qual
volta si pongono problemi da 
affrontare insieme. Ed in ogni 
occasione deve risaltare la ca
pacità di tutte le forze inte
ressate di produrre fatti rea
li in direzione degli obiettivi 
prerissi. Il bilancio preventi
vo è stato una prova di que
sta linea. 

Certo, non possiamo certo 
prevedere il futuro nei rap
porti con il PSI e gli altri 
partiti. 

LIBERO LUCCONI: «Se 
volessimo fare la polemica. 
dovremmo dire che se la DC 
è un partito di potere che 
cosa dovremmo pensare del 
PSI. che pur ha solo il 12^ 
dei voti? Tuttavia, non è la 
polemica che ci muove, ma 
piuttosto la sentita esigenza 
di ritrovare un rapporto fran
co e serio con il PSI. Adesso 
c'è la « intesa » e dobbiamo 
insieme operare perché frut
ti il massimo alle popolazio
ni marchigiane. Noi pensiamo 
di aver fatto a faremo il no
stro dovere. Certo, rispettia
mo gli altri, ma vogliamo an
che essere rispettati ». 

IL RESTO DEL CARLINO: 
La DC. secondo i suoi inten
dimenti, dovrebbe recupera
re credibilità proprio dalla 
« intesa ». Non c'è, invece, il 
pericolo di perderla ulterior
mente? 

GUALTIERO NEPI: «Ci 
siamo resi conto della situa
zione eccezionale del momen
to. valutati i risultati del 15 
giugno, giudicata positiva la 
piattaforma programmatica a 
base della « intesa ». 

Naturalmente non ci na
scondiamo le difficoltà, né 
vogliamo minimizzarle. Ma 
— ecco il punto — non ci sen
tiamo assolutamente assedia
ti. Non siamo isolati. L'isola
mento non c'è, se è vero che 
collaboriamo con le altre for
ze politiche. 

Una cosa voglio sottolinea
re. Lei ha parlato di recupe
ro e di perdita. In effetti, en
trando a far parte della « in
tesa», noi non abbiamo pen
sato all'interesse del partito. 
ma a quello delle popolazioni 
marchigiane. E c'è un'altro 
aspetto da chiarire: dando 
vita alla « intesa » noi non 
abbiamo perso, né la nostra 
fisionomia, né la nostra auto
nomia. Anche gli altri parti
ti hanno chiesto chiarezza. 
Lo hanno fatto i comunisti 
e con piena ragione ». 

RODOLFO GIAMPAOLI: 
«Noi siamo portatori di un 
discorso cristiano e non vo
gliamo confonderci con altri. 
diversi da noi. Se la DC non 
vuole perdere spazio deve far
si comprendere dalla gente, 
valorizzare quello che si fa. 
anche tramite il partito, con 
un collegamento costante con 
l'ooinione pubblica. 

L'UNITA': « La DC sta at
traversando la sua stagione 
congressuale. Giungerà fra 
breve al connresso regionale 
e poi a quello nazionale. E' 
possibile che uno spostamen
to degli attuali equilibri nel 

Ancona: studenti in 
lotta alla 

Facoltà di medicina 

ANCONA, 21. 
Gli studenti di medi

cina di Ancona sono in 
lotta da una settimana. 
Hanno dato vita martedì 
scorso ad una manifesta
zione in Piazza Roma per 
protestare contro l'inso
stenibile condizione dei 
loro studi. In un docu
mento che hanno dato 
alla stampa, spiegano i 
motivi della mobilitazione. 

« Riteniamo importante 
far conoscere la situazione 
della nostra Facoltà al la
voratori e agli studenti. 
perché pensiamo sia un 
giusto diritto dei cittadini 
poter intervenire attiva
mente alla gestione del
l'Università anconitana. 
A medicina da tempo per
dura una situazione inso
stenibile; agli esami la 
percentuale dei bocciati 
arriva spesso all'80-90 per 
cento; dei 380 studenti che 
si sono iscritti sei anni fa, 
solo una decima parte 
giungerà alla laurea nel 
tempo giusto; nei soli ul
timi dieci giorni di dicem
bre si sono avuti 200 tra
sferimenti in altre univer
sità. 

I programmi di studio 
tono completamente privi 

di collegamento fra le ma
terie. carichi di nozioni 
inutili, anacronistiche e 
del tutto avulse dalla real
tà sanitaria locale. Il me
dico che uscirà da questa 
facoltà, nel migliore dei 
casi, sarà uno spacciapil-
lole firmaticene, in quan
to assolutamente incapace 
di intervenire sulle strut
ture. sugli ambienti e sul
la realtà sociale (ambien
te di lavoro, scuola, fami
glia) veri responsabili del
la maggior parte delle ma
lattie attuali: l'intervento 
preventivo su queste strut
ture sarebbe l'unico mo
do per risolvere efficace
mente 11 problema della 
salute. 

Una grave carenza di 
ogni servizio non garan
tisce la frequenza degli 
studenti alla facoltà 
(mancanza della casa del
lo studente, alloggi a prez
zi altissimi, code intermi
nabili alla mensa, tra
sporti inefficienti, presa
lari insufficienti e limi
tati.-). 

Una conferma dell'inca
pacità dell'università di 
dare un'adeguata prepa
razione agli studenti sono 
i sei mesi di tirocinio 

dopo l'abilitazione, obbli
gatori, a numero limita
tissimo e scarsamente re
tribuiti. per chi vuole 
lavorare in ospedale. Que
sto sancisce di fatto l'in
troduzione del settimo an
no e proroga la prospet
tiva di lavoro a 9-10 anni 
dall'iscrizione. 

Il vero fine del prov
vedimento non è certo la 
volontà di rifondare se
riamente la Facoltà di me
dicina. ma di rendere proi
bitivo ai figli dei lavora
tori l'accesso alla Facoltà 
e di attaccare il diritto 
al posto di lavoro ai fu
turi medici. L'attuale si
tuazione è dovuta sia al 
fatto che la Facoltà di me
dicina è stata voluta da 
Trifogli e dalla DC solo 
per rafforzare il proprio 
potere ed allargare le pro
prie clientele e sia perché 
questo tipo di facoltà è 
voluto dall'ordine dei me
dici (per mantenere inal
terati i propri privilegi e 
profitti) e dal grosso pa
dronato. perché la medi
cina non metta in discus
sione l'attuale organizza
zione del lavoro e della 
Società ». 

| partito possa influire sulla 
esistenza della « incesa »? 

ALFIO BASSOTTI: «Sia
mo nel settore delle ipotesi. 
Intanto va detto, anche per 
rispondere ad altre doman
de, che qualsiasi coalizione 
governativa non è una sorta 
di superpartito e che ha al 
suo interno posizioni ideolo
giche e tradizionali diverse. 

In queste settimane la DC 
sta verificando la propria li
nea di partito, fa la sua bat
taglia interna. Ci muoviamo 
superando molti schematismi 
del passato, cercando di tro
vare libere aggregazioni. Ci 
sarà una sintesi nazionale e 
regionale, ma non credo che 
potrà troncare la esperienza 
politica nelle Marche. Dipen
de soprattutto dalla corret
tezza e dall'Impegno delle for
ze politiche interessate l'av
venire ed il successo della 
« intesa ». 

AGENZIA ITALIA: 7/ ca
pogruppo, Gualtiero Nepi, ha 
parlato dì una DC disponibi
le a larghe intese politiche 
per amministrazioni efficien
ti e democratiche. Si deve 
desumere che intenda tra
sportare la « intesa » raggiun
ta alla Regione anche in al
tre sedi? 

GUALTIERO NEPI: « Dob
biamo valutare la realtà nuo
va che è presente e viva nel
le comunità locali. Non pos

siamo far finta di non vede
re le cose. Se non cogliamo la 
realtà, veramente la DC di
viene un partito chiuso. 

CI stiamo rendendo conto 
che il modo dì porsi davanti 
all'opinione pubblica, davan
ti ai problemi ed alla gestio
ne della cosa pubblica, si 
esprime in forme e con ten
sioni diverse dal passato. In 
altre parole, sentiamo più che 
mai la necessità di corrispon
dere alle istanze delle comu
nità locali, ove esistono pro
blemi pressanti che solo con 
larghe intese e sforzi comuni 
possono essere avviati a so
luzione. Se noi democristia
ni rinunciassimo a svolgere 
questo ruolo, sarebbero altri 
partiti a divenire espressione 
di categorie cui siamo tradi
zionalmente legati. E' la ca
ratteristica dei grandi partiti 
popolari — e i a DC lo è come 
lo è il PCI — comprendere il 
mutamento dei tempi e delle 
condizioni. D'altra parte. 
quante volte ci siamo battuti 
nei Comuni e nelle Provincie 
anche insieme ai comunisti 
per impedire, ad esempio, lo 
esproprio dei poteri degli enti 
locali? 

In sintesi, siamo convinti 
di calcare una giusta direzio
ne purché non cada una pre
giudiziale: la salvaguardia del 
sistema delle libertà e del 
confronto dialettico ». 

Il Comune di Fano tira le somme dell'esperienza di questa estate 

Imparano divertendosi i bambini 
nelle «case di vacanza-studio» 
Il felice esperimento ha interessato 390 ragazzi della scuola dell'obbligo • Hanno partecipato anche 
bimbi handicappati nei quali, dopo un periodo di ambientamento, si sono manifestati dei miglioramenti 

Documento PCI sulla vicenda giudiziaria delle licenze illegittime 

Ascoli: la Giunta incapace 
di programmare l'edilizia 

La questione è sboccata nel sequestro dei cantieri dei costruttori Speranfini 
e Santarelli e all'emissione di 25 comunicazioni giudiziarie nei confronti del 
Sindaco, della Giunta comunale e dei membri della Commissione edilizia 

ASCOLI PICENO. 21. 
L'esplosione della vicenda 

giudiziaria riguardante alcu
ne licenze edilizie illegittime 
rilasciate dalla Giunta comu
nale, che ha portato al seque
stro dei cantieri dei costrut
tori Sperantini e Santarelli e 
all'emissione di venticinque 
comunicazioni giudiziarie no
tificate al Sindaco, alla Giun
ta comunale, ai membri della 
Commissione edilizia che ave
va votato a favore ed all'im
presa, sta mettendo a rumo
re l'opinione pubblica cittadi
na. Non sono mancate inte
ressate deformazioni sulla 
stampa volte a coinvolgere 
anche il PCI in questa vi
cenda. 

A questo proposito il Grup
po consiliare comunista ha 
precisato in un suo comuni
cato quanto segue: « 1) I co
munisti non hanno espresso 
la loro « astensione ». tanto 
meno la loro « adesione >, ma. 
puramente e semplicemente, 
non har.no sottoscritto il pa
rere richiesto dal Sindaco ai 
Gruppi consiliari per la con
cessione della licenza -Spe
rantini 2-10-74 in deroga alla 
\igente normativa. In propo
sito avevano spiegato la loro 
posizione con tutta chiarezza 
nella lettera al Sindaco del 
19-5-74 (fatta conoscere anche 
agli acquirenti degli apparta
menti Sperantini) e nella let
tera del 27-8-74 al Sindaco ed 
all'Assessore all'urbanistica. 

Avevano chiesto inoltre 
che, nel caso, le singole que
stioni dovessero essere viste 
nel quadro di una discussio
ne pubblica, da svolgere in 
una apposita seduta del Con
siglio Comunale, sul proble
ma generale dell'edilizia abi
tativa della Città. 2) Per al
tre licenze, compresa quella 
Santarelli dello stesso tipo, i 
consiglieri comunisti hanno 
diretto al Sindaco, all'asses
sore all'Urbanistica e alla 
Commissione Edilizia la let
tera del 30-4-75. con la quale 
esprimevano la loro contra
rietà al rilascio delle licenze 
(conformemente a quanto, di 
altra parte, sostenuto in Com
missione edilizia dal membro 
di nomina della minoranza). 
riservandosi — conclude il 
comunicato — la più completa 
libertà di azione e di iniziati
va e chiedendo, nel contempo, 
la convocazione di una sedu
ta della Commissione urbani
stica per affrontare la que
stione delle licenze per abita
zioni rurali >. 

Ma al di là di questa par
ticolare questione ciò che vie
ne alla luce con tutta eviden
za è l'incapacità della Giun
ta comunale e della maggio
ranza di centro-sinistra di 
portare avanti una rigorosa 
programmazione della politi
ca urbanistica, affidandosi poi 
nell'affrontare i vari proble
mi alla politica del caso per 
caso e a soluzioni empiriche. 

pasticciate e dì dubbia lega
lità. 

Si veda in proposito il ri
tardo con cui si porta avanti 
la attuazione dei piani parti
colareggiati. Gli incarichi ad 
esempio, sono stati affidati do 
pò anni di pressione del grup
po comunista. Le stesse vi
cende che accompagnano la 
redazione dei piani dimostra
no la permanenza di divisio
ni nell'attuale maggioranza di 
centro-sinistra, la mancanza 
di una visione unitaria, l'in
capacità di fronteggiare i pe
ricolosi atteggiamenti demo
cristiani volti a far prevalere 
interessi particolari e specu
lativi sulle esigenze generali 
di uno sviluppo equilibrato 
ed armonico della città. 

Si veda altresì il dilagare 
del fenomeno delle licenze ru
rali che diventano ville di 
lusso causando una grave de
gradazione del territorio cir
costante la città ed uno svi
luppo edilizio caotico e di
storto. Su tutti questi aspetti 
i comunisti hanno portato 
avanti nei quartieri e nel 
consiglio comunale una coe
rente battaglia ottenendo an
che alcuni parziali risultati. 
Su questi temi deve svilup 
parsi il confronto tra tutte le 
forze politiche e sociali per 
consentire un pieno risana 
mento nella gestione della 
politica urbanistica superali 
do le gravi distorsioni fin qui 
verificatesi. 

FANO. 21 
Ci diceva alcuni giorni fa 

unn giovane maestra interes
sata alle esperienze di scuo
la a tempo pieno: « non è 
facile dare una risposta di 
tipo innovativo al problema 
del tempo libero per ì ra
gazzi. specialmente per quel
li della scuola dell'obbligo. 
che vanno dai 6 ni quattordi
ci anni ». « Le esigenze dei 
giovani in questa fascia di 
età — proseguiva — sono di
verse sia da quelle dei bam
bini in età prescolare, sia da 
quelle dei lagazzi di 15-16 an
ni. più interessati ad attivi
tà specifiche, di carattere cul
turale o magari sportivo. Par
lando di tempo libero non 
basta chiedere più attrezza
ture e più .>pazi per i giova
ni: ogni tipo di iniziativa va 
infatti continuamente arric
chita con proposte nuove di 
espansione e di partecipazio
ne. volte a stimolare il più 
possibile quella socializzazio
ne oggi cosi ridotta o control
lata da uno sviluppo urbani
stico che ha portato ad una 
progressiva emarginazione 
della presenza infantile ». 

Sono valutazioni e suggeri
menti certamente validi, che 
vanno in direzione di uno svi
luppo di attività terziarie in 
senso sociale, capace cioè di 
soddisfare l'esigenza di con
sumi collettivi affermando nel 
contempo nuovi valori di co
stume e di comportamento. 
Ma come operare concreta
mente? E con quali stru
menti? 

Tempo 
libero 

Ci sembra che l'Ammini
strazione comunale di Fano, 
intervenendo appunto sul pro
blema del tempo libero per 
i ragazzi, abbia saputo forni
re un esempio di gestione 
alternativa de! servizio scuo
la. andando oltre la dimen
sione intellettualistico verbale 
che ancora oggi caratterizza 
negativamente l'attività sco
lastica e ricercando nuovi me
todi di formazione culturale 
e civile del giovane. Inten
diamo riferirci all'esperienza 
delle «case di vacanza-stu
dio » del Prelato e del Ma
gnano (due piccole località 
di campagna) vissuta da 390 

bambini la scorsa estate. Una 
esperienza certo limitata, so
prattutto per la brevità dei 
turni isolo 3 settimane), ma 
con numerosi elementi di no
vità: dal recupero della na
tura come b?ne fondamenta
le allo sviluppo di nuovi rap
porti interpersonali tra bam

bini. dalla ricerca di attivi
tà tanche ludicogiocosc) ol-
ternative all'inserimento di 
handicappati fisici e psichici. 
Elementi di novità rhe an
dranno valutati nel corso del
l'esperienza, ma che comun
que l'Amministrazione di Fa
no ha voluto sottoporre al
l'attenzione dei cittadini pub
blicando ni questi giorni nel
la rivista del Comune un'am
pia e dettagliata relazione 
(corredata di foto) su questo 
tipo di intervento. 

Grande 
favore 

Urbino: un centro 
per gli 

organismi collegiali 

URBINO, 21 
E* allo studio ad Urbino la costituzione di un Centro 

di informazione e di coordinamento degli organismi 
collegiali, istituzionalizzato presso l'Assessorato alla 
p.i. del Comune. Un Centro che possa — per taluni 
aspetti — agevolare e affiancare il lavoro dell'Assessa 
rato stesso. 

La partecipazione dei cittadini alle scelte politiche. 
l'apertura ad una democratizzazione sempre più precisa 
della vita pubblica, la formazione del distretto scola 
stico necessitano di certe strutture che favoriscano la 
crescita politica della popolazione e il funzionamento 
reale degli organismi per il governo della scuola. 

Il Centro raccoglierà dati, enucleerà problemi e situa
zioni delle varie scuole urbinati, registrerà le proposte 
che usciranno dai numerosi Consigli di classe e di 
istituto, seguirà le indicazioni dei Consigli di quartiere. 
sempre per ciò che concerne la scuola ed i suoi proble
mi. Si tratterà poi di dare organicità a questi dati: da 
una parte essi potranno essere utilizzati dal Comune 
per gli interventi di sua competenza; dall'altra potranno 
essere adoperati per soddisfare le richieste che vengono 
avanzate dagli eletti negli organi collegiali. 

I settori in cui raccogliere la documentazione sono 
quelli della scuola o ad essa affini e possono andare 
dai semplici dati di selettività alla situazione delle strut
ture edilizie e scolastiche in genere: dai dati relativi alla 
provenienza degli alunni (per una indagine sociolo
gica a largo raggio, ma anche per interventi, ad esem
pio. nel settore trasporti) ad altri dati che potrebbero 
servire per Interventi di medicina preventiva o so
ciale, ecc. 

Insieme a questa raccolta di dati di vario tipo, il 
Centro metterà a disposizione riviste e pubblicazioni 
specialistiche sul problemi della scuola. 

Lettera alla Regione 
di insegnanti 

del Tecnico « Battisti » 

FANO. 21 
Gli insegnanti dello Istituto Tecnico Commer

ciale « C. Battisi: » di Fano le scrivono per esporre il 
proprio punto di vista sulla esperienza effettuata nel 
passato anno scolastico, riproposta anche quest'anno, 
che va sotto il nome di «settimana bianca». 

I sottoscritti, innanzi tutto, muovono un rilievo mo
rale a questo tipo di iniziativa, per il delicato momen
to politico ed economico nel quale essa viene ad essere 
attuata, ritenendo inopportuno cne il denaro apparte
nente a tutta la comunità venga ad essere destinato 
per questa finalità, quando gran parte della popola
zione della nostra regione e costretta a non soddisfare 
bisogni di ben più valida ed ursente necessità. 

Inoltre ritengono che le modalità con le quali questa 
esperienza s. è svolta l'anno passato, abbiano portato 
frutti controproducenti e nozativi dal punto di vista 
didattico. Infatti si e verificata una vera e propria 
frattura didattica in quel'.e classi nelle quali, a causa 
d: soli quattro o cinque alunni che partecipavano alla 
settimana bianca, eli altri venti erano obbligati ad una 
vera e propria pausa scolastica, essendo costretti a 
ripassare noiosamente il programma già svolto. 

Ritengono invece che una spenmentazione. perché 
sia valida, debba coinvolgere l'intera classe ed avere 
come fine quello di colma.e tutte quelle differenze cui 
turali dovute ad una diversa provenienza economica dei 
nostri allievi; diseguaghanza economica che invece la 
« settimana bianca » tende ad accentuare, in quanto 
sono le famiglie meno abbienti che rifiutano di man 
dare i loro figli, perché non possono sostenere le spese 
extra 
- • I sottoscritti suggeriscono, inoltre, che qualora per 
esigenze di bilancio i fondi non possano passare ad 
altro capitolo, questi vengano ad essere corrisposti alla 
nostra scuola, per poter essere utilizzati per una spe
rimentazione didattica che coinvolga in maniera coor
dinata e continua l'intera comunità deH'I.TC. «Battisti». 

i i 
i i 

i 

Ma veniamo con più pre
cisione alle fasi e all'artico
lazione pedagogica dell'espe
rienza di Magliano e di Pre
lato. Va subito detto che le 
« case vacanza-studio » sono 
state accolte con grande fa
vore dalle famiglie dei bam
bini: frutto evidentemente 
della capacità dell'Ammini
strazione e degli stessi ani
matori di porsi dialetticamen
te con i genitori, facendo lo
ro capire l'importanza di una 
socializzazione in grado di 
esaltare indipendenza, autono
mia. senso di reciprocità e 
spirito critico dei bambini. 
In tal senso una funzione di 
risveglio delle capacità crea
tive è stata svolta dal gioco. 
uno strumento certamente di 
ricreazione ma soprattutto di 
educ izione. 

«Giornalmente — racconta
no le animatrici — si sono 
svolte attività tendenti a svi
luppare i diversi aspetti del
la personalità e a favorire 
le esperienze p,ù diverse: ad 
esempio l'invenzione e l'illu
strazione di fiabe, la model 
lazione con creta o pongo di 
figure ed oggetti plastici. la 
osservazione guidata della na
tura ». Ma anche — sono for
se gli aspetti più interessan
ti. anche perchè più esplici
tamente volti a stimolore !a 
fantasia — attività di dram
matizzazione e mimo (episodi 
di vita familiare, avventure 
cavalleresche, storie di ani
mali) ed attività figurative. 
E tutto lasciando la massi
ma libertà. 

« Da un ragazzo o da un 
gruppo di ragazzi che rac
contava o inventava una sto
ria — si legge nella relazio
ne pubblicata su Fano stam
pa — nasceva lo spunto che 
dava il via all'attività di pre
parazione di costumi e di ma
teriale scenico. Il tutto cul
minava in pomeriggi festosi 
a cui tutti ì ragazzi hanno 
partecipato». 

Questo della partecipazione 
è un pò l'elemento costante 
dell'esperienza delle « case 
vacanza-studio»: si è cercato 
infatti di favorire in ogni mo
do. instaurando un clima di 
libertà e di collaborazione, il 
manifestarsi della personali
tà e della socialità dei bam
bini. Quella socialità che ha 
avuto la possibilità di espri
mersi liberamente, a! d: fuo
ri di timori, complessi, dif
ficoltà. differenze di età. nel 
corso delle frequenti «ssem 
ole*1 cui hanno partecipato 
tutti i bambini. 

Oh animatori dell'esperien
za hanno inoltre notato una 
certa disponibilità dei ragaz
zi verso quei giochi che nel
l'ambiente familiare e scola
stico vengono di solito nega
ti. vuoi par comodità, vuoi 
per tradizionalismo. In altre 
parole. ì bambini hanno no 
luto dare libero sfogo alla lo
ro esuberanza, al di fuori di 
ozni costrizione, magari spor
candosi. avvoltolandosi nella 
paglia, bagnandosi: sempre 
però a stretto contatto con 
quella natura che è sempre 
più diffide trovare nelle 
città. 

Dicevamo, poco sopra, che 
le « case vacanza-studio >» 
hanno accolto anche bambi
ni handicappati. L'inserimen
to ha portato risultati posi
tivi: infatti la maggior parte 
dei bambini handicappati è 
stata in grado, dopo un pri

mo e comprensibile periodo 
di ambientamento, di colla
borare con gli altri bambi
ni e di partecipare alle di
verse iniziative, senza sentir
si « estranei » oppure visti con 
<ompa.s.-.ione. ma perfetta
mente alla pan degli altri. 
Addirittura e stato passibile 
notare in qualche bambino 
handicapnato. al termino del
le tre settimane, un aumen
to delle capacità di relazioni 
interpersonali, un incremento 
dell'autonomia e dell'iniziati
va. il superamento di paure 
e la diminuzione di impulci 
aggressivi. 

Un'esperienza quindi so
stanzialmente positiva, d* 
continuare e da estendere, su
perando l'aspetto di interven
to «provocatorio» o pretta
mente sperimentale che ha 
assunto — ma non poteva 
essere diversamente — In 
questa prima realizzazione. 

Gli Assessorati alla sanità 
e allo sport del Comune di 
Fano, comunque, si prelìggo-
no il potenziamento delle « ca
se estive di vacanza-studio» 
e l'apertura di uno o più par
chi Robinson. 

I parchi Robinson sono spa
zi pubblici di almeno ló00 
niq.. liberi e incolti, possibil
mente alberati. In cui i ra
gazza potranno giocare libe
ramente, con l'aiuto di uno 
o più operatori, elaborando 
personalmente i programmi e 
costruendo in gruppo attrez
zature e divertimenti. E' evi
dente — e la relazione pub
blicata su Fano stampa è 
assai attenta nel sot'.o.incar-
lo — che il parco Robinson 
non intende affatto essere un 
ambiente strutturato e defi
nito stabilmente come può es
sere un normale parco pub
blico attrezzato pjr inochi. 
ma al contrario un ambiente 
cont.nuamente modificato dal
l'attività di lavoro, di costru
zione. e dalla fantasia dei 
ragazzi. 

Un'ultima cosa: appettia
mo solo che altre Ammini
strazioni si Indirizzino sulla 
strada cosi felicemente intra
presa dal Comune di Fano. 

mi. an. 
NELLA F O T O : bambini di 

Fano in una casa delle • va
canze studio >. Negli scaffa
li gli oggetti di loro crea
zione. 

Ringraziamento 
della famiglia 

di Ivana Giunchetti 

A dirci giorni dalla tragica mor
te della compagna Ivana Giunchetti . 
a/venuta per asfissia nel proprio ap
partamento di Firenze, i genitori 
Att i l io e Licia, e la sorella Liliana. 
tramite il nostro giornale, espri
mono i più V I V I ringraziamenti per 
la solidarietà espressa dai com
pagni della sezione comunista « S.-
n.ga^lta Lavagninì » di Firenze — 
ove era iscritta Ivana — e a 
ouelli della sezione « Pavoni » di 
Ancona, alla quale e iscritta la 
compagna Liliana e dove Ivana da
va la sua attività durante le sue 
venute ad Ancona 

Vivo e tutt 'ora il cordoglio tra 
i compagni anconetani. Come vivo 
e il ricordo dell'impegno di Ivana, 
nella sua opera verso gli handicap
pati ed i malati mentali ( Ivana 
era laureata in filosofia e pedago
gia e da un anno si era iscritta al
la facoltà di sociologia presso l 'Uni-
versita di T o r i n o ) . Soprattutto re
sta vivo il ricordo del suo impe
gno politico, della sua attiva par
tecipazione alle iniziative del par
t i to e della sua fattiva collabora
zione alla rivista • Rosa • di Fi
renze. 

L'Unita rinnova ai familiari cTT 
Ivana le più sentite condoglianze 
ed augura al compagno Paolo Ba*-
d i , fidanzato di Ivana e attualmente 
ricoverato in ospedale par I tra
gici eventi, una pronta 

http://har.no
file:///igente

